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cedimento di affidamento della pubblica amministrazione 
l’attività di vigilanza in merito a quanto disposto all’arti-
colo 1, comma 2, della presente legge»; 

   d)    dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Sanzioni).    — 1. Salvo che il fatto co-

stituisca reato, per la violazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo 1, comma 3, si applica la sanzione della sospen-
sione degli effetti autorizzatori della SCIA per l’esercizio 
dell’attività funebre da tre a sei mesi. In caso di recidiva 
entro dodici mesi, è disposta la revoca degli effetti auto-
rizzatori della SCIA».   

  Art. 37.
      Misure di semplificazione in materia di formazione 

degli atti di morte da parte dell’ufficiale di stato civile    

      1. Al fine di velocizzare e semplificare le attività 
dell’ufficiale di stato civile in materia di formazione degli 
atti di morte, al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 72:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «è fatta» sono in-

serite le seguenti: «, eventualmente anche in formato di-
gitale con invio mediante posta elettronica certificata,»; 

 2) al comma 3, dopo le parole: «avviso della mor-
te» sono inserite le seguenti: «o inviarlo telematicamente 
se redatto in formato digitale»; 

   b)    all’articolo 73, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . L’ufficiale dello stato civile redige l’atto 
di morte anche sulla base dell’avviso o dell’accertamento 
del decesso che sia redatto in formato digitale e trasmesso 
telematicamente dall’autorità sanitaria, con inserimento 
dell’atto di morte nella parte seconda, serie B, dei registri 
di morte di cui al regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238»; 

   c)    all’articolo 74:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. L’ufficiale dello stato civile non può ac-
cordare l’autorizzazione se non sono trascorse venti-
quattro ore dalla morte, salvi i casi espressi nei rego-
lamenti speciali, e dopo che egli si è accertato della 
morte medesima per mezzo di un medico necroscopo o 
di un altro delegato sanitario. L’autorizzazione è accor-
data anche sulla base dell’avviso di morte, della scheda 
ISTAT, del certificato necroscopico e di ogni ulteriore 
dato e informazione in possesso trasmessi dalla dire-
zione sanitaria competente, dal medico curante e dal 
medico necroscopo o dall’impresa funebre su incarico 
degli aventi titolo con invio mediante posta elettronica 
certificata per via telematica oppure in carta semplice 
previa applicazione dell’articolo 38 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e fuori campo di applicazione 
dell’imposta di bollo »; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 non 

possono essere accordate se nella documentazione rice-
vuta dal medico curante o dal medico necroscopo non ri-

sultino esclusi indizi o sospetti di morte dovuta a reato. In 
tali casi esse sono subordinate alla presentazione del nulla 
osta dell’autorità giudiziaria»; 

  3) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i docu-

menti necessari per l’inumazione, la tumulazione e la cre-
mazione di cadavere sono formati e inoltrati tempestiva-
mente da parte dell’ufficiale dello stato civile del comune 
in cui è avvenuto il decesso o di ultima sepoltura agli aventi 
titolo o all’impresa funebre incaricata e ai gestori di cimite-
ro, per via telematica oppure in carta semplice. 

 3  -ter  . L’Agenzia per l’Italia digitale provvede, 
entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, a definire gli    standard    delle comuni-
cazioni telematiche di cui sopra».   

  Art. 38.
      Modifiche al codice civile in materia

di dichiarazione di assenza e morte presunta    

      1. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   all’articolo 49, le parole: «Trascorsi due anni» 

sono sostituite dalle seguenti: «Trascorso un anno»; 
   b)   all’articolo 58, primo comma, la parola: «dieci» è 

sostituita dalla seguente: «cinque».   

  Art. 39.
      Disposizioni in materia di traduzioni giurate    

      1. Al regio decreto 9 ottobre 1922, n. 1366, l’articolo 5 
è sostituito dal seguente:  

 «Art. 5. — 1. Gli atti notori e i verbali di giuramento 
di perizia stragiudiziali sono ricevuti dal cancelliere. Le 
perizie stragiudiziali, ivi comprese le traduzioni giurate, 
possono altresì essere formate, sottoscritte e trasmesse 
digitalmente nel rispetto della normativa, anche regola-
mentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici nel processo civile, 
fermo restando il versamento dell’imposta di bollo e de-
gli altri diritti di cui sia prevista l’esazione, ove dovuti. 
In tal caso, l’atto contiene il giuramento di avere bene e 
fedelmente adempiuto le funzioni affidate, allo scopo di 
far conoscere la verità e, se si tratta di traduzioni giurate, 
l’attestazione di conformità del testo tradotto al testo in 
lingua originale».   

  Art. 40.
      Misure di semplificazione in materia

di permesso di costruire immobili vincolati    

      1. All’articolo 20, comma 8, del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «, fatti salvi i casi in 
cui sussistano vincoli relativi all’assetto idrogeologico, 
ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si appli-
cano le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241» sono soppresse; 
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   b)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Qualora l’immobile oggetto della domanda di per-
messo di costruire sia soggetto a vincoli di assetto 
idrogeologico, ambientali, paesaggistici o cultura-
li, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, salva 
la formazione del silenzio assenso sulla domanda di 
permesso di costruire nel caso in cui per il medesimo 
intervento siano stati già acquisiti e siano in corso di 
validità i relativi provvedimenti formali di autorizza-
zione, nulla osta o altri atti di assenso, comunque de-
nominati, previsti dalla normativa vigente e rilasciati 
dall’autorità preposta alla cura dei predetti interessi 
sugli elaborati progettuali oggetto della domanda di 
permesso di costruire».   

  Art. 41.
      Accettazione di eredità    

     1. All’articolo 2648, terzo comma, del codice ci-
vile è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La 
trascrizione può essere richiesta anche sulla base di 
un atto pubblico o di una scrittura privata con sot-
toscrizione autenticata contenente la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, resa dall’erede o da 
un suo successore a titolo universale, attestante l’ac-
cettazione tacita dell’eredità ai sensi dell’articolo 476 
o l’avvenuto acquisto della qualità di erede ai sensi 
dell’articolo 485».   

  Art. 42.
      Accesso all’elenco dei restauratori di beni culturali 

previsto dall’articolo 182 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42    

      1. Dopo l’articolo 182 del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, è inserito il seguente:  

 «Art. 182  -bis      (Ulteriori disposizioni transitorie)   . 
— 1. In via transitoria, fatto salvo quanto previsto 
dagli articoli 29 e 182, acquisiscono la qualifica di 
restauratore di beni culturali, per il settore o i settori 
specifici richiesti tra quelli indicati nell’allegato B, 
coloro che abbiano maturato un’adeguata competenza 
professionale nell’ambito del restauro dei beni cultu-
rali mobili e delle superfici decorate dei beni archi-
tettonici e sono inseriti nell’elenco previsto dall’ar-
ticolo 182, comma 1  -bis  , ai sensi del comma 2 del 
presente articolo. 

 2. La qualifica di restauratore di beni culturali è at-
tribuita in esito ad apposita procedura di selezione pub-
blica da concludere entro il 30 giugno 2028. 

 3. Con decreto del Ministro della cultura sono 
stabilite le modalità applicative del presente articolo». 

 2. All’attuazione del presente articolo le amministra-
zioni competenti provvedono nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 43.
      Semplificazioni in materia

di cumulo degli incentivi in conto energia    

      1. Al fine di salvaguardare la produzione di energia 
elettrica da impianti fotovoltaici, i contribuenti che non si 
siano avvalsi, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, della definizione di cui all’articolo 36, comma 2, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, 
possono continuare a beneficiare delle tariffe incentivanti 
riconosciute, in attuazione dei decreti del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, 6 agosto 
2010, 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012, dal Gestore dei 
servizi energetici-GSE Spa (GSE) esclusivamente pre-
via presentazione, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla medesima data, di apposita istanza al GSE 
con la quale accettano l’applicazione di:  

   a)   una compensazione, a valere sulle tariffe incen-
tivanti, dell’importo corrispondente al beneficio fiscale 
goduto ai sensi dell’articolo 6, commi da 13 a 19, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, asseverato da un pro-
fessionista abilitato e indipendente, secondo i criteri sta-
biliti dal GSE. L’importo da compensare è determinato 
applicando alla variazione in diminuzione effettuata in 
dichiarazione relativa alla detassazione per investimenti 
ambientali l’aliquota d’imposta   pro tempore   vigente; 

   b)   una decurtazione del 5 per cento delle tariffe in-
centivanti spettanti per l’intero periodo di vigenza della 
convenzione sottoscritta con il GSE. 

 2. L’istanza di cui al comma 1 produce effetti su tutti 
i giudizi pendenti, sia tributari che amministrativi. Nelle 
more del pagamento delle somme da versare mediante 
compensazione, il giudice sospende il processo. 

  3. L’estinzione dei giudizi sospesi ai sensi del comma 2 
è subordinata:  

   a)   all’integrale compensazione delle somme dovute 
di cui al comma 1, lettera   a)  , entro il termine di scadenza 
della relativa convenzione sottoscritta dal GSE; 

   b)   all’incondizionata accettazione della decurtazio-
ne delle tariffe incentivanti, di cui al comma 1, lettera   b)  , 
per l’intero periodo di vigenza della convenzione sotto-
scritta con il GSE; 

   c)   al versamento in denaro, da parte del contribuen-
te, dell’eventuale differenza tra l’importo dovuto e le 
somme effettivamente compensabili mediante le tariffe 
incentivanti, nei casi in cui l’ammontare delle stesse non 
sia sufficiente ad assorbire l’intera somma da restituire e 
la decurtazione prevista dalla lettera   b)   del comma 1. 

 4. Le condizioni di cui al comma 3 devono essere at-
testate dal GSE affinché operi l’estinzione del processo. 
Il GSE provvede altresì ad attestare l’eventuale mancato 
perfezionamento della definizione, anche ai fini della ri-
assunzione dei processi tributari e amministrativi prece-
dentemente sospesi. 

 5. Verificato l’effettivo perfezionamento della defi-
nizione con la produzione nel medesimo giudizio della 
documentazione attestante l’avvenuta applicazione della 
compensazione e della decurtazione previste al comma 1, 
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cesso all’ufficiale dello stato civile del luogo dove questa è avvenuta o, 
nel caso in cui tale luogo si ignori, del luogo dove il cadavere è stato 
deposto. 

 2. La dichiarazione è fatta da uno dei congiunti o da una persona 
convivente con il defunto o da un loro delegato o, in mancanza da per-
sona informata del decesso. 

 3. In caso di morte in un ospedale, casa di cura o di riposo, col-
legio, istituto o qualsiasi altro stabilimento, il direttore o chi ne è sta-
to delegato dall’amministrazione deve trasmettere avviso della morte 
   o inviarlo telematicamente se redatto in formato digitale   , nel termine 
fissato dal comma 1, all’ufficiale dello stato civile, con le indicazioni 
stabilite nell’articolo 73.» 

 «Art. 73    (Atto di morte)   . — 1. L’atto di morte deve enunciare il 
luogo, il giorno e l’ora della morte, il nome e il cognome, il luogo e la 
data di nascita, la residenza e la cittadinanza del defunto, il nome e il co-
gnome del coniuge o della parte a lui unita civilmente)), se il defunto era 
coniugato, vedovo o divorziato ((unito civilmente o se l’unione civile si 
era in precedenza sciolta per una delle cause di cui all’articolo 1, commi 
da 22 a 26, della legge 20 maggio 2016, n. 76; il nome e il cognome, il 
luogo e la data di nascita e la residenza del dichiarante. Se taluna delle 
anzidette indicazioni non è nota, ma il cadavere è stato tuttavia ricono-
sciuto, l’ufficiale dello stato civile fa di ciò espressa menzione nell’atto. 

 2. In qualunque caso di morte violenta o avvenuta in un istituto 
di prevenzione o di pena non si fa menzione nell’atto di tali circostanze. 

   2  -bis  . L’ufficiale dello stato civile redige l’atto di morte anche sul-
la base dell’avviso o dell’accertamento del decesso che sia redatto in 
formato digitale e trasmesso telematicamente dall’autorità sanitaria, 
con inserimento dell’atto di morte nella parte seconda,      serie B, dei re-
gistri di morte di cui al regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238.»  

   
 «Art. 74    (Inumazione, tumulazione e cremazione)   . — 1. Non si 

può far luogo ad inumazione o tumulazione di un cadavere senza la 
preventiva autorizzazione dell’ufficiale dello stato civile, da rilasciare 
in carta semplice e senza spesa. 

 2.    L’ufficiale dello stato civile non può accordare l’autorizza-
zione se non sono trascorse ventiquattro ore dalla morte, salvi i casi 
espressi nei regolamenti speciali, e dopo che egli si è accertato della 
morte medesima per mezzo di un medico necroscopo o di un altro dele-
gato sanitario. L’autorizzazione è accordata anche sulla base dell’av-
viso di morte, della scheda ISTAT, del certificato necroscopico e di ogni 
ulteriore dato e informazione in possesso trasmessi dalla direzione 
sanitaria competente, dal medico curante e dal medico necroscopo o 
dall’impresa funebre su incarico degli aventi titolo con invio mediante 
posta elettronica certificata per via telematica oppure in carta semplice 
previa applicazione dell’articolo 38 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e fuori campo di 
applicazione dell’imposta di bollo.  

   3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 non possono essere ac-
cordate se nella documentazione ricevuta dal medico curante o dal me-
dico necroscopo non risultino esclusi indizi o sospetti di morte dovuta 
a reato. In tali casi esse sono subordinate alla presentazione del nulla 
osta dell’autorità giudiziaria.   

   3  -bis  . Gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i documenti necessari 
per l’inumazione, la tumulazione e la cremazione di cadavere sono for-
mati e inoltrati tempestivamente da parte dell’ufficiale dello stato civile 
del comune in cui è avvenuto il decesso o di ultima sepoltura agli aventi 
titolo o all’impresa funebre incaricata e ai gestori di cimitero, per via 
telematica oppure in carta semplice.   

   3  -ter  . L’Agenzia per l’Italia digitale provvede, entro nove mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, a definire gli 
standard delle comunicazioni telematiche di cui sopra».     

  Note all’art. 38:
      — Si riporta il testo degli articoli 49 e 58, del regio decreto 16 mar-

zo 1942, n. 262 recante «Approvazione del testo del Codice civile», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 49    (Dichiarazione di assenza)   . —    Trascorso un anno    
dal giorno a cui risale l’ultima notizia, i presunti successori legittimi e 
chiunque ragionevolmente creda di avere sui beni dello scomparso di-
ritti dipendenti dalla morte di lui possono domandare al tribunale com-
petente, secondo l’articolo precedente, che ne sia dichiarata l’assenza.» 

 «Art. 58    (Dichiarazione di morte presunta dell’assente)   . — 
Quando sono trascorsi    cinque    anni dal giorno a cui risale l’ultima no-
tizia dell’assente, il tribunale competente secondo l’art. 48, su istanza 

del pubblico ministero o di taluna delle persone indicate nei capoversi 
dell’art. 50, può con sentenza dichiarare presunta la morte dell’assente 
nel giorno a cui risale l’ultima notizia. 

 In nessun caso la sentenza può essere pronunziata se non sono 
trascorsi nove anni dal raggiungimento della maggiore età dell’assente. 

 Può essere dichiarata la morte presunta anche se sia mancata la 
dichiarazione di assenza.»   

  Note all’art. 40:

      — Si riporta il comma 8 dell’articolo 20 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia», così come 
modificato dalla presente legge:  

 «8. Decorso inutilmente il termine per l’adozione del provve-
dimento conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell’ufficio non 
abbia opposto motivato diniego, sulla domanda di permesso di costru-
ire si intende formato il silenzio-assenso.    Qualora l’immobile oggetto 
della domanda di permesso di costruire sia soggetto a vincoli di as-
setto idrogeologico, ambientali, paesaggistici o culturali, si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n.241, salva la formazione del silenzio assenso sulla domanda di 
permesso di costruire nel caso in cui per il medesimo intervento siano 
stati già acquisiti e siano in corso di validità i relativi provvedimenti 
formali di autorizzazione, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 
denominati, previsti dalla normativa vigente e rilasciati dall’autorità 
preposta alla cura dei predetti interessi sugli elaborati progettuali og-
getto della domanda di permesso di costruire.    Fermi restando gli effetti 
comunque prodotti dal silenzio, lo sportello unico per l’edilizia rilascia 
anche in via telematica, entro quindici giorni dalla richiesta dell’interes-
sato, un’attestazione circa il decorso dei termini del procedimento, in 
assenza di richieste di integrazione documentale o istruttorie inevase e 
di provvedimenti di diniego; altrimenti, nello stesso termine, comunica 
all’interessato che tali atti sono intervenuti.»   

  Note all’art. 41:

      — Si riporta il terzo comma dell’articolo 2648 del Codice civile, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Se il chiamato ha compiuto uno degli atti che importano accet-
tazione tacita dell’eredità, si può richiedere la trascrizione sulla base di 
quell’atto, qualora esso risulti da sentenza, da atto pubblico o da scrittu-
ra privata con sottoscrizione autenticata o accertata giudizialmente.    La 
trascrizione può essere richiesta anche sulla base di un atto pubblico 
o di una scrittura privata con sottoscrizione autenticata contenente la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dall’erede o da un suo 
successore a titolo universale, attestante l’accettazione tacita dell’ere-
dità ai sensi dell’articolo 476 o l’avvenuto acquisto della qualità di 
erede ai sensi dell’articolo 485.»    

  Note all’art. 43:

      — Si riporta l’articolo 36 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 
recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indif-
feribili», convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157:  

 «Art. 36    (Incentivi Conto Energia)   . — 1. In caso di cumulo de-
gli incentivi alla produzione di energia elettrica da impianti fotovoltai-
ci di cui ai decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
6 agosto 2010, 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 con la detassazione per 
investimenti ambientali realizzati da piccole e medie imprese prevista 
dall’articolo 6, commi da 13 a 19, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
il contribuente ha facoltà di avvalersi di quanto previsto dal comma 2. 

 2. Il mantenimento del diritto a beneficiare delle tariffe incenti-
vanti riconosciute dal Gestore dei Servizi Energetici alla produzione di 
energia elettrica è subordinato al pagamento di una somma determinata 
applicando alla variazione in diminuzione effettuata in dichiarazione re-
lativa alla detassazione per investimenti ambientali l’aliquota d’imposta 
  pro tempore   vigente. 

 3. I soggetti che intendono avvalersi della definizione di cui al 
comma 2 devono presentare apposita comunicazione all’Agenzia delle 
entrate. Le modalità di presentazione e il contenuto della comunicazione 
sono stabiliti con provvedimento del Direttore dell’Agenzia medesima, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

Rita
Evidenziato


